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Cari concittadini,

nelle scorse settimane il Consiglio Comunale ha approvato il
bilancio di previsione per l’anno 2012, relativamente al quale
potrete leggere, all’interno, l’articolo dell’assessore delegato
Francesco Fazzini. Il bilancio è o dovrebbe essere – ben altro
che un mero documento contabile. È, in effetti, l’espressione
di ciò che l’Amministrazione Comunale si propone di fare per

l’anno in corso e che programma per il triennio. Dico dovrebbe perché, ormai da diversi anni, tra vincoli,
obblighi e riduzioni di trasferimento operati dallo Stato centrale rimane ben poco spazio per una proget
tualità che sia davvero la sintesi del pensiero politico amministrativo di chi, governando il territorio, è il
presidio democratico più vicino al cittadino e più competente in termini di conoscenza e capacità reale di
risposta alle istanze . Immagino che già qualcuno di voi dirà, magari con un po’ di insofferenza: “Ecco qui il
Sindaco che piange miseria”. Ma tant’è: questa è la situazione. La crisi è sotto gli occhi e nelle case di tutti,
chi più chi meno. E se il governo tecnico ha indubitabilmente ridato credibilità politica al nostro Paese in
campo internazionale, ancora non sembra riuscire a far uscire l’Italia dalla secca economica. Anche perché
a farla da padrone nell’economia, anziché il lavoro reale e la produzione di beni e servizi, continua ad esse
re la finanza con le sue esigenze di compravendita di azioni e titoli in grado di buttare nazioni giù dalla tor
re. Le azioni del governo tecnico, professionista dell’economia anziché della politica, sono tutte volte al
riordino dei conti dello Stato, certamente necessaria, ed affrontata con il necessario senso di responsabili
tà trasversale da parte dei partiti. Tranne alcuni che, variamente, cavalcano il malcontento comprensibile
dei cittadini atteggiandosi a difensori estremi disposti al martirio politico o cercando di rifarsi una verginità
politica rinnegando anche scelte votate favorevolmente o addiritura proprie di quand’erano al governo.
Non di meno va detto che azioni volte a far ripartire l’economia reale, da parte di questo governo, ancora
non se ne vedono. La ricetta permane quella di tagli e tasse e a pagare continuano ad essere i cittadini per
primi e per quanto riguarda la Pubblica Amministrazione, la cura dimagrante tocca ancora agli Enti locali.
Operazione che diventa sempre più difficile su bilanci non più comprimibili se non toccando i servizi al cit
tadino. Non solo: tocca fare anche la parte degli esattori conto terzi. Vedi la nuova I.M.U. su cui vorrei sof
fermarmi un attimo. (continua a pagina 2)
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(continua dalla prima pagina)

Non ho mai avuto problemi a dire che il taglio dell’I.C.I. sulla prima casa attuato a suo tempo dal gover
no, null’altro era se non un atto puramente demagogico e di clientelismo politico. Ha significato toglie
re ai comuni una risorsa propria in tutti i sensi perché autodeterminata e perché basata sul patrimonio
del territorio. Ripianare il mancato introito ai comuni con risorse dello Stato significava utilizzare co
munque denaro pubblico (ergo dei cittadini contribuenti) : un po’ come dare la mancetta settimanale
ai figli sottraendola dal loro salvadanaio. Con l’I.M.U. , solo anticipata di una anno ma già decisa dal go
verno Berlusconi con tutte le sue componenti , come amministratori locali ci troviamo di fronte
all’obbligo di versare allo Stato il 50% di quanto introitato con l’imposta e non possiamo più nemmeno
concedere lo status di “prima casa” alle abitazioni che i proprietari mettevano a disposizione dei paren
ti stretti (genitori e figli). Non solo: ulteriore beffa (con danno) è quella di dover pagare l’I.M.U. sugli
alloggi comunali locati a canone sociale. Su quest’ultima parte è possibile (oltre che auspicabile) una
revisione della norma, ma ad oggi le cose stanno così. Avrete modo di vedere all’interno lo schema
relativo a quanto percepito da questi alloggi e rendervi conto della mancanza di logica di questa misura
che tocca un bene che è ammortizzatore sociale e non certo fonte di reddito per l’ente locale. Certo è
un tempo nel quale la sobrietà si impone. Non è più il momento per fare opere pubbliche che non ri
guardino servizi primari o manutenzioni del patrimonio, anche perché non vi sono risorse per affronta
re gli investimenti, ma nella stesura del bilancio e dovendo comunque mettere le mani in tasca ai citta
dini abbiamo colto l’opportunità di non mettere a rischio il territorio azzerando l’applicazione di oneri
sulla spesa corrente e disponendoci, se non vi saranno intoppi lungo la strada, a ridurre ancora
l’impatto dei mutui estinguendone per circa 200.000 euro. Come fanno molti altri paesi, metteremo in
vendita man mano si libereranno alcuni alloggi a canone sociale. La scelta è caduta su quelli siti in via
Raffaello Sanzio anche per la natura del contesto. Gli alloggi si trovano infatti in un edificio la cui stra
grande maggioranza dei residenti sono proprietari dell’unità abitativa. Questo si rende necessario per
dare dignità oltre che corrispondenza alle prescrizioni in ordine alla rimozione di barriere architettoni
che e risparmio energetico ad altri edifici residenziali di proprietà comunale. E non è, purtroppo, una
scelta negoziabile, tanto meno di scarsa sensibilità ai bisogni. Il bilancio mantiene alta anche
l’attenzione verso il sociale e l’educazione: vedrete, fra l’altro, che è stato aumentato il contributo alla
Scuola dell’Infanzia in ragione delle Sezioni Primavera. In coscienza mi sento di dire che tutto il possibi
le viene fatto con costante impegno e nei limiti consentiti, senza mai tirarsi indietro.

A tutti voi l’augurio che quest’anno sia di ri crescita e di ritrovata fiducia nel futuro

Cordialmente Il Vostro Sindaco Luciano CORNAGO

COMUNICATO IMPORTANTE PER L’ESPATRIO DEI MINORI

IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI HA COMUNICATO CHE A PARTIRE DAL 26 GIUGNO 2012 I MINORI
CHE VIAGGIANO DEVONO AVERE, CIASCUNO, IL PROPRIO DOCUMENTO DI VIAGGIO INDIVIDUALE.
NON POSSONO, PERTANTO, ESSERE ISCRITTI SUL PASSAPORTO DEI GENITORI. PER OTTENERE I DOCU
MENTI INDIVIDUALI È NECESSARIO CHE ENTRAMBI I GENITORI ESPRIMANO L’ASSENSO ALL’ESPATRIO.
PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALL’UFFICIO ANAGRAFE.
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IL CINQUE PER MILLE AL TUO COMUNE

Anche per il 2012 i contribuenti possono destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef a finali
tà di interesse sociale . È importante ricordare che il 5 per mille non rappresenta un costo aggiun
tivo per il contribuente, si tratta semplicemente di una quota che anziché essere destinata
all’erario va direttamente al soggetto individuato. Fra i soggetti beneficiari del cinque per mille
sono inseriti anche i comuni di residenza del contribuente tenuti ad utilizzare questo gettito per
le attività sociali poste in essere a favore dei cittadini. Potrete quindi firmare per destinare il 5 per
mille delle vostre imposte sul reddito al Comune che l’utilizzerà per progetti ed interventi sociali.
Come fare?

FIRMA DOVE INDICA LA FRECCIA SE SEI UN
CONTRIBUENTE TENUTO A PRODURRE IL 730

FIRMA DOVE INDICA LA FRECCIA SE SEI UN
CONTRIBUENTE TENUTO A PRODURRE L’UNICO

IMU 2012
Si comunica che quest’anno al fine del corretto adempimento del pagamento
dell’ACCONTO IMU, previsto per il 16 GIUGNO 2012, si invierà a tutti i cittadini di Almè:

il modello F24 compilato nella sola parte anagrafica;
il riepilogo della situazione catastale così come risulta dalla banca dati ICI del Comune
di Almè, aggiornata alla data del 31/12/2011;
la lettera circolare riepilogativa delle aliquote, delle detrazioni e delle modalità di
versamento dell’IMU.

In questo modo i cittadini potranno calcolare direttamente l’IMU da versare oppure
avvalersi di un professionista/CAAF per l’assistenza necessaria.

QUESTE LE ALIQUOTE I.M.U. DEL COMUNE DI ALMÈ:
% ABITAZIONE

PRINCIPALE
% ALTRI

FABBRICATI
ALMÈ 0,50 0,87

Notizie Utili   
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LA “DOTE SCUOLA”:
DOMANDE FINO AL 7 MAGGIO

La “Dote Scuola” accompagna il percorso educa
tivo dei ragazzi dai 6 ai 21 anni. È attribuita agli
studenti delle scuole statali e paritarie di ogni ordi
ne e grado e a chi frequenta i percorsi di istruzione
e formazione professionale. Il bando per la presen

tazione delle domande on line è aperto fino alle ore 17:00 del 7 maggio. La compilazione, l’inoltro e la
gestione delle domande posso essere effettuate dal richiedente in via informatica sul sito:
www.istruzione.regione.lombardia.it tramite CRS e firma digitale. Copia cartacea della documentazione
va comunque presentata al proprio Comune. La domanda può essere compilata e presentata anche
presso il Comune di Almè previo appuntamento all’Ufficio Protocollo o presso la Scuola paritaria dove
lo studente si iscrive, che garantiscono supporto informativo ed assistenza.

Il sistema di Dote Scuola della Regione Lombardia comprende diverse componenti in cui rientrano:

la componente “Sostegno al reddito” finalizzata a favorire la permanenza nel sistema educativo
degli studenti meno abbienti frequentanti scuole statali (ISEE del nucleo familiare richiedente in
corso di validità inferiore o uguale a € 15.458,00). Il contributo è erogato sotto forma di voucher.

la componente “Buono Scuola” finalizzata a sostenere gli studenti che frequentano una scuola
paritaria o statali che prevedono costi di iscrizione e frequenza. Il nucleo familiare richiedente de
ve possedere un indicatore reddituale non superiore a € 30.000,00. In questo caso il contributo è
erogato sotto forma di voucher (buoni virtuali/elettronici) da utilizzare on line su una piattaforma

appositamente realizzata e da spendere a favore della scuola frequentata.
I beneficiari del “Buono scuola” possono usufruire di 2 ulteriori contributi e più precisamente:

4 componente “Integrazione al reddito” rivolto alle famiglie meno abbienti (ISEE del nucleo fa
miliare richiedente in corso di validità inferiore o uguale a € 15.458,00)

4 componente “Disabilità” nel caso in cui lo studente destinatario sia portatore di handicap con
certificazione rilasciata dalla ASL di competenza, indipendentemente dal valore dell’indicatore
reddituale, potrà essere richiesto un ulteriore contributo pari ad € 3.000,00 per spese connesse
al personale insegnante impegnato in attività didattica di sostegno,.

I contributi erogati sotto forma di voucher intestati al beneficiario sono spendibili presso una rete di
stributiva di beni e servizi il cui elenco è pubblicato sul sito di Regione Lombardia.

Si segnala che dal 3 settembre al 1° ottobre 2012 potrà essere inoltrata la richiesta di Dote Scuola per la

componente “Merito”, relativamente ai risultati conseguiti nell’a.s. 2011/2012. Anche in questo caso
l’ammontare della Dote Scuola, differenziato sia in funzione del reddito del nucleo familiare richiedente
che dei risultati conseguiti, sarà erogato sotto forma di voucher.
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LA CONVENZIONE TRA COMUNE E SCUOLA DELL’INFANZIA “TERESA ZANCHI”:
più contributi per favorire la Sezione Primavera

Amministrazione comunale e Scuola dell’Infanzia “Teresa Zanchi hanno sottoscritto la nuova convenzione quin
quennale che regola i rapporti tra i due enti nell’impegno condiviso nei confronti di bambini e famiglie della
comunità. Per sottolineare la sinergia di intenti ed azioni alle famiglie dei piccoli che frequentano e frequente
ranno la Sezione Primavera è stata inviata la lettera che potete leggere di seguito a firma del Parroco don Man
sueto Callioni e del Sindaco Luciano Cornago.

  

     
 

   
 

Almè, 19 marzo 2012 
Gentili genitori,

l’impegno condiviso dell’Amministrazione Comunale di Almè e della Scuola dell’Infanzia “Teresa
Zanchi” è di mettere al centro dell’impegno culturale ed educativo la famiglia, avendo come obiettivo di opera
re con intelligenza e onestà per il bene di una comunità… la propria comunità!
In quest’ottica si inserisce l’azione a sostegno della famiglia, prima e principale responsabile dell’educazione dei
propri figli, favorita in ciò dalla positiva collaborazione da parte delle Istituzioni Pubbliche e private per adem
piere compiutamente a tale funzione educativa.
Il Comune di Almè e la Scuola dell’Infanzia “Teresa Zanchi” hanno sottoscritto nello scorso mese di ottobre una
convenzione a sostegno del funzionamento della Scuola dell’Infanzia, della durata di cinque anni scolastici a de
correre dall’anno scolastico 2011/2012.
Tale convenzione consentirà alla Scuola dell’Infanzia di poter continuare a beneficiare del sostegno economico
comunale e, quindi, di poter offrire alle famiglie un servizio educativo di eccellenza a costi contenuti.
Preme evidenziare che, nonostante le forti riduzioni dei trasferimenti statali e regionali avvenuti in questi ultimi
anni a discapito delle scuole dell’Infanzia e degli Enti Locali, il Comune di Almè, fin dal 2002, ha sempre mante
nuto inalterata l’entità del contributo riconosciuto alla Scuola dell’Infanzia (Euro 75.000,00 ad anno scolastico),
concorrendo in modo significativo al contenimento dell’importo delle rette a carico delle famiglie.
La scuola dell’Infanzia “Teresa Zanchi”, per contro, nonostante le ripetute riduzioni dei finanziamenti statali e
regionali, continua ad investire risorse ed energie per poter offrire un servizio sempre più qualificato e rispon
dente ai bisogni delle famiglie e, come ben sapete, dal corrente anno scolastico ha attivato anche una sezione
primavera.
In considerazione dei nuovi investimenti effettuati, per il prossimo anno scolastico, il Comune di Almè ricono
scerà alla scuola dell’infanzia un contributo aggiuntivo di Euro 10.000,00, aumentando quindi a complessivi Eu
ro 85.000,00 il contributo comunale.
Il contributo aggiuntivo consentirà alla scuola di mantenere invariata in Euro 250,00 la retta mensile a carico
delle famiglie dei bambini iscritti alla sezione primavera.
Nella speranza di averVi adeguatamente informati in merito alle scelte operate dalla Scuola dell’Infanzia e dal
Comune per favorire il diritto all’educazione ai bambini in età prescolare, cogliamo l’occasione per porgerVi i
più cordiali saluti.

Scuola dell’Infanzia “Teresa Zanchi” 

via don A. Iseni n.1 

  Almè - Bg 

Comune di Almè 
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MEDAGLIE D’ONORE A TRE CITTADINI ALMESI

Il momento commemorativo del “Giorno della Memoria” organizzato ogni anno da
“CulturAlmènte” è stato quest’anno l’occasione per consegnare la “Medaglia d’Onore ai cittadi
ni italiani deportati e internati nei lager nazisti 1943 1945” a tre nostri concittadini: Aldo BOLO
GNINI, classe 1924, Dante NERI, classe 1922 Mario Pietro RAVASIO classe 1923. Questi tre uo
mini sono una testimonianza vivente e sotto i nostri occhi di ciò che ha rappresentato in termini
di ingiustizia e di repressione della libertà e della dignità umana il periodo oscuro del nazismo e

del fascismo, momento storico dram
matico che hanno vissuto sulla loro
pelle. I signori Bolognini e Ravasio
personalmente e il figlio per il signor
Neri, hanno ricevuto dalle mani del
Sindaco una piccola medaglia diven
tata grande tanto quanto lo sono i
valori che rappresenta. Enorme è
l’affetto, il rispetto ed il grazie verso
questi tre nostri concittadini della cui
appartenenza tutta la comunità è o
norata.

AUGURI PER I 101 ANNI

Il 7 dicembre 2011 ha compiuto ben
101 anni la signora Lucia Cornago di
Almè, anche se da alcuni anni ritirata
a S.Pellegrino Terme. A festeggiare
con lei il più che ragguardevole tra
guardo raggiunto i familiari ed i Sin
daci e i Parroci dei due paesi, quello
di origine e quello d’adozione. Nella
foto la vediamo infatti attorniata da
Luciano Cornago, don Mansueto Cal
lioni, don Giacomo Locatelli e Vittorio
Milesi.

I più cari auguri le giungano anche dalle pagine del Notiziario Comunale.
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GLI ALLOGGI DI PROPRIETÀ COMUNALE E LA GRADUATORIA A.L.E.R.

Pubblichiamo nelle pagine seguenti uno schema informativo relativo agli alloggi a canone sociale di
proprietà comunale e la graduatoria definitiva ALER per l’assegnazione di alloggi in edilizia residenziale
pubblica. Nel rispetto della privacy nello schema informativo non sono indicati i nomi dei locatari, ma il
documento fornisce interessanti informazioni quali il numero di componenti la famiglia in relazione ai
mq. dell’appartamento, il canone annuale complessivo percepito dal comune per ciascun condominio, la
presenza ed il numero degli inquilini insolventi. Il canone annuale versato dai condomini è proporziona
le, oltre che ai mq dell’alloggio, anche al reddito percepito. È del tutto evidente che non ci troviamo di
fronte ad una “fonte di reddito” per il Comune, ma ad un importantissimo elemento a favore del socia
le, soprattutto se pensiamo che, oltre a quelli di proprietà comunale il nostro paese dispone di ulteriori
18 alloggi di proprietà ALER assegnati sempre tramite la nostra graduatoria. Il paese di Almè dispone di
un patrimonio immobiliare ragguardevole che, però, va adeguatamente manutentato con costi natural
mente non compensabili con le entrate da canone sociale. Ecco perché è stata messa in atto la scelta di
alienare alcuni alloggi al fine di poter procedere ad interventi non più prorogabili e diversamente non e
conomicamente sostenibili sul condominio “Borghetto”. La graduatoria pubblicata evidenzia come, con
il tempo, l’esigenza di alloggi a canone sociale si sposti consistentemente dai soli residenti di Almè ver
so una territorialità più ampia. L’accesso alla graduatoria per l’assegnazione di alloggi a canone sociale è
riservata a richiedenti con ISEE non superiore ai 16.000,00 euro annui. L’Amministrazione Comunale, tut
tavia, ha diritto ad una riserva di assegnazione per situazioni di particolare emergenza, su relazione dei
Servizi Sociali, anche esulando dalla graduatoria.

CODICE

ALLOGGIO

N. COMPONENTI

FAMIGLIA

SUPERFICIE

MQ
1 1 72,40

2 2 79,49

3 1 52,08

4 2 49,34

5 1 48,19

6 2 80,97

7 1 52,39

8 3 48,61

9 1 46,58

10 6 79,40

11 2 52,08

12 2 65,35

13 LIBERO DAL 2012 61,80

ANNO ANNO TOTALE

INCASSI AFFITTO

16.943,63 14.469,41

€ 31.413,04
ANNO 2010: N. 3 INQUILINI INSOLVENTI

ANNO 2011: N. 1 INQUILINO INSOLVENTE

CONDOMINIO VIA BORGHETTO 13 ALLOGGI
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CODICE N. COMPONENTI SUPERFICIE

14 1 51,66

15 3 51,91

16 1 51,89

17 1 51,71

18 1 51,57

19 1 52,07

20 2 51,74

21 3 51,90

22 3 64,51

23 2 76,36

24 3 64,75

25 1 51,71

26 1 52,19

27 1 51,74

28 1 51,50

ANNO ANNO TOTALE

INCASSI AFFITTO

18.209,83 15.228,99 33.438,82
ANNO 2010: NESSUNA INSOLVENZA

ANNO 2011: N. 2 INQUILINI INSOLVENTI

CONDOMINIO PIAZZA LEMINE 15 ALLOGGI

CONDOMINIO VIA RAFFAELLO SANZIO 12 ALLOGGI

CODICE

ALLOGGIO

N. COMPONENTI

FAMIGLIA

SUPERFICIE

MQ
29 1 40,85

30 1 48,51

31 2 48,25

32 LIBERO DAL 2012 47,21

33 1 43,42

34 VENDUTO

35 2 57,97

36 1 45,61

37 1 40,11

38 2 49,53

39 VENDUTO

40 3 30,80

ANNO

2010

ANNO

2011

TOTALE

INCASSI AFFITTO

10.345,63 10.349,46 20.695,09
ANNO 2010: N. 1 INQUILINO INSOLVENTE

ANNO 2011: N. 2 INQUILINI INSOLVENTI

DA NOTARE: n. 2 alloggi di Via R. Sanzio sono
stati venduti nel corso dell’anno 2011

ANNO 2010 ANNO 2011

IL COMUNE HA INCASSATO AFFITTO € 45.499,09 € 40.047,86

IL COMUNE HA SOSTENUTO SPESE PER COMPENSO AMM. CONDOMIALE € 5.715,57 € 5.656,29

REGISTRAZIONE CONTRATTI AFFITTO € 1.030,74 € 625,84


